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Ci piace più la lettura espressivo-letteraria che quella animata 

Gli alunni di classe seconda esprimono i propri giudizi critici 
di MARINA ROSSI1 (Insegnante in ricerca)   

 

Io leggo ad alta voce in modo espressivo-letterario, seguendo la 

metodologia di Silvia Blezza Picherle, con la quale sono in Ricerca 

Azione" da molti anni. 

Nelle classi che ho avuto ha sempre riscosso grande successo, inoltre 

ha favorito una migliore e più profonda comprensione del testo e ha 

motivato i bambini a leggere da soli per proprio gusto personale. Questo 

modo di leggere ad alta voce è tanto piaciuto da spingerli ad esercitarsi da 

soli, ad "imitarmi", a voler leggere come me.  

Le opinioni e valutazioni critiche dei bambini-lettori, per tutti noi del 

gruppo di ricerca, sono fondamentali perché solo loro i veri 

protagonisti del progetto lettura. 

Così, come sempre, anche quest'anno ho chiesto il parere dei miei 

viacissimi alunni, che ora frequentano la classe seconda. Ed ho fatto 

il solito esperimento. 

In ottobre del 2024, dopo aver letto in modo espressivo-

letterario Il mostro peloso (Bichennier, Pef), ho fatto ascoltare 

loro una lettura "animata" dello stesso testo per verificare quali 

delle due letture ad alta voce preferissero e perché.  

 

 

 

 

 

 

 
1 L'insegnante MARINA ROSSI insegna alla Scuola Primaria di Pramaggiore (IC di Cinto 
Caomaggiorere) (Portogruaro – VE). Da parte da moltissimi anni del Gruppo di 
RicercaAzione diretto da Silvia Blezza Picherle. 
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È importante ascoltare le spiegazioni dei bambini, perché sanno 

esattamente i motivi delle loro preferenze, basta ascoltarli e porre loro 

non le solite domande ma quelle "incoraggianti". 

E…. come al solito… come negli anni precedenti ….. tutto ritorna 

e tutto si riconferma…. I BAMBINI NON AMANO LE LETTURE 

ANIMATE, come continuano a pensare tutti. Basta proporre loro 

un'alternativa valida e sanno cosa scegliere. 

Ecco i loro commenti, valutazioni e spiegazioni che ho registrato (su 

autorizzazione) e poi trascritto… SONO PAROLE MOLTO CHIARE!!! Che non 

lasciano equivoci. 

La voce dei bambini protagonisti del progetto lettura 
B1: - Mi è piaciuto di più come leggi tu, perché lei fa tutte le facce e poi i 

bambini non capiscono niente. Poi lei va veloce e legge con vocioni grosse. 

B2: - A me non piace la lettura che fa, mi piace di più la tua perché lei fa 

le vocione e con le facce fa ridere tutti i bambini e non è divertente. 

Io: - Anche se lei fa ridere, non è divertente? 

B1: – No e non si capisce la storia, legge male. 

Io: – La storia si perde, non si coglie vuoi dire? 

B1: - Sì 

B3: – I bambini di tre anni prendono paura da questa voce e da queste 

facce che fa e vanno di sicuro nel letto della mamma. 

B4: – Fa ridere quando fa le facce ma non legge bene e legge molto veloce. 

Io: – Non ti fa gustare le parole, vuoi dire? 

B4: - Sì, non sento bene le parole. 

B 5:  – La signora di youtube non sa che noi siamo abituati a sentire 

leggere in modo espressivo-letterario e crede che i bambini capiscono le 

storie solo se si leggono in modo animato. 

Io: – Ottima osservazione, B5! 

B 6: – I bambini non capiscono niente della storia con quelle vocione! 

B7 e B2: – Con la lettura animata si ride ma non si capisce niente della 

storia! 
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Alcune riflessioni di Silvia Blezza Picherle 
Sono decenni che ho teorizzato la lettura ad alta voce espressivo-letteraria 

che leggo io e tengo laboratori e workshop 

che lavoro in Ricerca-Azione con gli insegnanti 

che ASCOLTO le voci dei bambini e ragazzi, le loro valutazioni 
 

e… in tutte le città e luoghi, in diversi anni, pur con bambini diversi 

le risposte sono state identiche, i bambini 

- non amano le letture animate perché anche se fanno ridere non permette 

loro di capire il testo 
- preferiscono la lettura ad alta voce espressivo-letteraria perché capiscono 

meglio e colgono le "parole belle" 

CHE DIRE? 
PERCHE' non si ascoltano gli autentici protagonisti della lettura? 

 

PERCHE' editori, insegnanti e impongono tante letture animate? 

….. da 45 anni non si vede altro    
 

Queste e altre testimonianze non sono semplici opinioni, ma dati di 

ricerca che raccolgo da anni e incrocio. 

 

Perché per comprovare la validità di una metodologia 

bisogna testarla, verificarla, scegliendo gli opportuni 
strumenti di verifica della ricerca scientifica 

umanistica. 

 

Perché ogni insegnante, educatore, promotore di letture 
è anche un professionista in ricerca, che non può intervenire solo in base ad 

opinioni personali o routine. 

Altrimenti non si formano lettori ma si intrattiene i bambini.  
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